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la violenza. E benche fembrino col-
tivare yn’ amicizia fincera con amba(
cicre continue d’ambe le parti, ¢ cofa
certaperd 5 che nodrifcono fra effi
v’ odio’ mortale’; non potendo gli
Spagnuoli {opportare lo fmenbramen-
to delle Citra di Brefcia , Bergamo,
¢ Crema dal Dacato di Milano , ¢ vi-
vendo fempre i Veneziani in vn'cftres
mo timore d’cllesne [pogliati. Dima-
nicra che non odiano folamente gli
Spagnuoli per coftume, ed abito, co-
me la diceva vn giomoe il Marchefe
di Caftel Rodrigo all'Anbalciatore di
Venezia Pictro Baladonna, mi per
vna cognizione certa della loro cati-
vavolonta. Del refto il Senato riene
fempre vn Refidente 2 Milano, che é
il luogo , dove i1 tramano ‘tutti li die
fegnidegli Spagnuoli in Irralia,e d’on-
de s3 lcloto negoziazioni co’ Pren-
cipi, lo ftato de’ loro affari, la dif~
pofizione delle loro armare, e molr’®
altie particolaritd, che fendogli (critce
fedelmente,fono effenzialifiare al ben
publico. E per arrivar me(glio aquefto
fine, accarczza, € confeivali quan-
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